PROTOCOLLO D’INTESA PER L’ASSISTENZA 

IGIENICO-PERSONALE AGLI ALUNNI DISABILI

E’ stato presentato, nella conferenza stampa tenutasi nei locali della Direzione Scolastica Regionale di Palermo, martedì 28 giugno 2005, il protocollo d’intesa siglato tra 

L’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE DELLA SICILIA
e
L’UNIONE REGIONALE DELLE PROVINCE SICILIANE
L’A.N.C.I. – SICILIA

e
LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI REGIONALI  

FLC CGIL, CISL SCUOLA, UIL SCUOLA  e SNALS 

COORDINAMENTO PER I DIRITTI DEGLI HANDICAPPATI NELLA REGIONE SICILIA

FORUM REGIONALE  DELLE ASSOCIAZIONI GENITORI

per favorire le relazioni da realizzarsi a livello locale per l’assistenza igienico – personale degli alunni in situazione di disabilità grave.

La suddetta intesa tende ad eliminare gli inconvenienti derivanti dalla mancanza di personale qualificato e/o specializzato in carico agli Enti Locali ( Comuni e Provincie ) che, per legge, devono assicurare  l’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con handicap fisici o sensoriali ( legge 104/92 ).

Il suddetto obbligo è stato ribadito dalla legge regionale n° 15 del 5/11/2004, che, all’art. 22, stabilisce che “ l’assistenza igienico-personale  e gli altri servizi specialistici volti a favorire l’integrazione nella scuola dei soggetti con handicap grave di cui all’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n° 104,” sono di competenza degli Enti Locali.

L’intesa prevede che , nel caso in cui gli Enti Locali non siano in grado di fornire l’assistenza cui sono obbligati per legge, tramite proprio  personale,  stipuleranno una convenzione con l’Istituzione scolastica e trasferiranno alla stessa una somma pari ad € 750,00 ( settecentocinquanta/00 ) lorde all’anno per ogni alunno disabile.

La contrattazione d’istituto stabilirà preventivamente le modalità di recepimento della disponibilità del personale interessato allo svolgimento delle attività di assistenza.

Per la UIL Scuola erano presenti alla conferenza stampa Ermanno Ricerca ed Alessandro Zammataro.

Enna 30 giugno 2005

Di seguito si riporta il testo del Protocollo d’intesa:

PROTOCOLLO D'INTESA 

15 GIUGNO 2005

Protocollo d’Intesa

Tra
L’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE DELLA SICILIA
e
L’UNIONE REGIONALE DELLE PROVINCE SICILIANE
L’A.N.C.I. – SICILIA

e
LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI REGIONALI  

FLC CGIL, CISL SCUOLA, UIL SCUOLA  e SNALS 

COORDINAMENTO PER I DIRITTI DEGLI HANDICAPPATI NELLA REGIONE SICILIA

FORUM REGIONALE  DELLE ASSOCIAZIONI GENITORI

L’anno duemilacinque il giorno quindici del mese di giugno in Palermo,

Le Parti

PREMESSO:

- che permangono in capo agli enti locali le funzioni amministrative inerenti i servizi di assistenza scolastica, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n.616 in attuazione della delega di cui all’art.1 della L. 22 luglio 1975, n.382;

- che la L.R. 68/81 art.10 espressamente prevede “l’inserimento dei soggetti portatori di handicap nelle istituzioni educative e scolastiche normali per mezzo d’assegnazione di personale adeguato per soddisfare le esigenze d’integrata permanenza e di socializzazione graduale”; 

- che la L. 104/92 art. 13 comma 1 espressamente prevede “l’ integrazione scolastica della persona handicappata nelle sezioni e nelle classi comuni delle scuole di ogni ordine e grado anche attraverso la programmazione coordinata dei servizi scolastici con quelli sanitari, socio-assistenziali, culturali, ricreativi, sportivi e con altre attività sul territorio gestite da enti pubblici o privati. A tale scopo gli enti locali, gli organi scolastici e le unità sanitarie locali, nell’ambito delle rispettive competenze, stipulano gli accordi di programma di cui all’articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n.142”;

- che la L. 104/92 art. 13 comma 3 espressamente prevede che “nelle scuole di ogni ordine e grado, fermo restando, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e successive modificazioni, l’obbligo per gli enti locali di fornire l’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con handicap fisici o sensoriali, sono garantite attività di sostegno mediante l’assegnazione di docenti specializzati”;
- che la L. 112/98 art. 139, in materia di trasferimenti di competenze alle provincie ed ai comuni, espressamente prevede che “sono attribuiti alle provincie, in relazione all’istruzione secondaria superiore, e ai comuni in relazione agli altri gradi inferiori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti i servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap o in situazione di svantaggio”;
- che il protocollo d’intesa Ministero della Pubblica Istruzione Associazioni degli Enti Locali e Sindacati sulle funzioni Ata del 13/09/00 espressamente prevede, in materia di assistenza agli alunni portatori di handicap, che “restano nella competenza dell’Ente Locale quei compiti di assistenza specialistica ai disabili da svolgersi con personale qualificato sia all’interno che all’esterno all’Istituzione scolastica”;

- che la Nota Prot. n.3390 del 30 novembre 2001 del “Dipartimento per i servizi nel territorio -Direzione generale per l’organizzazione dei servizi nel territorio - Ufficio IV”, in materia di “assistenza di base agli alunni in situazione di handicap”, nell’obiettivo prioritario di assicurare il diritto allo studio dei soggetti disabili ed intendendo fornire un quadro il più completo possibile della normativa e alcune indicazioni operative, al fine di dare garanzie agli alunni e alle loro famiglie, certezza al personale della scuola e ai dirigenti scolastici e, nello stesso tempo, finalizzare le iniziative di formazione previste per i collaboratori scolastici, espressamente prevede “che rimane all’Ente Locale il compito di fornire l’assistenza specialistica da svolgersi con personale qualificato sia all’interno che all’esterno della scuola (Protocollo d’Intesa del 13/9/2001), come secondo segmento della più articolata assistenza all’autonomia e alla comunicazione personale prevista dall’art. 13, comma 3, della Legge 104/92, a carico degli stessi enti. Si tratta di figure quali, a puro titolo esemplificativo, l’educatore professionale, l’assistente educativo, il traduttore del linguaggio dei segni o il personale paramedico e psico-sociale (proveniente dalle ASL, e/o da personale precario stabilizzato o da stabilizzare, adeguatamente formato e qualificato) che svolgono assistenza specialistica nei casi di particolare deficit”;

- che la L.328/00 art. 1 espressamente prevede che “la Repubblica assicura alle persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi e servizi sociali, promuove interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza, previene, elimina o riduce le condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza con gli articoli 2,3 e 38 della Costituzione. Ai sensi della presente legge, per «interventi e servizi sociali» si intendono tutte le attività previste dall’articolo 128 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112. La programmazione e l’organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali compete agli enti locali, alle regioni ed allo Stato ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, e della presente legge, secondo i principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell’amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare degli enti locali”;

- che la L. 328/00 art. 2 in materia di diritto alle prestazioni espressamente riconosce che “hanno diritto di usufruire delle prestazioni e dei servizi del sistema integrato d’interventi e servizi sociali i cittadini italiani”; 
- che la L. 328/00 art. 6 comma 3 stabilisce che i comuni, nell’esercizio delle funzioni di cui ai commi 1 e 2 provvedono a garantire ai cittadini i diritti di partecipazione al controllo di qualità dei servizi, secondo le modalità previste dagli statuti comunali;
- che la Nota Prot. n.3390, 30 novembre 2001 del “Dipartimento per i servizi nel territorio -Direzione generale per l’organizzazione dei servizi nel territorio - Ufficio IV”, in materia di “assistenza di base agli alunni in situazione di handicap” stabilisce che “la scuola deve garantire l’assistenza di base agli alunni disabili con l’obiettivo prioritario di garantire l’effettiva realizzazione dei servizi di integrazione scolastica per gli alunni disabili”;
- che la L.R. n.15 del 5-11-2004, pubblicata nella GURS n.47 delL’ 11 novembre 2004, all’art.22

stabilisce:

1. L’assistenza igienico personale e gli altri servizi specialistici volti a favorire l’integrazione nella scuola dei soggetti con handicap grave di cui all’art.3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104, sono di competenza dei comuni singoli ed associati della Regione Siciliana.

2. Rimane ferma la competenza delle province regionali per i servizi di cui al comma 1 qualora i soggetti da assistere frequentino le scuole secondarie di secondo grado e gli altri istituti superiori ed universitari.;

- Vista  la circolare dell’Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie 

Locali n.3 del 07.03.2005, avente per oggetto: Assistenza igienico-personale agli alunni portatori di 

handicap grave. Anno scolastico 2005/2006.

CONSIDERATO:

- che è interesse di tutti assicurare un’efficace, puntuale e corretta gestione del servizio di assistenza igienico-personale agli alunni in situazione di disabilità grave;

- che, a tal fine, risulta opportuno sottoscrivere un’intesa regionale per favorire lo svolgimento delle necessarie relazioni da realizzarsi a livello locale tra Istituzioni Scolastiche, Coordinamento per i diritti degli handicappati nella Regione Siciliana, Forum delle Associazioni genitori, Enti Locali, FLC CGIL, CISL SCUOLA, UIL SCUOLA, SNALS regionali, al fine di individuare le risorse occorrenti, ed individuare le procedure e le modalità inerenti le ricadute contrattuali;

Convengono su quanto di seguito articolato

ART. 1 -ASSISTENZA AGLI ALUNNI DISABILI

L’attività di ausilio materiale ai disabili, di competenza della Scuola, è assicurata dal personale ausiliario delle scuole, nei limiti di quanto previsto dal CCNL - comparto Scuola - art.31 - tab. A - Profilo A2: collaboratore scolastico. 

L’Ente Locale garantirà all’interno dell’Istituzione Scolastica l’ assistenza igienico personale e l’assistenza specialistica ai disabili, ai sensi dell’art. 22, L.R. n. 15 del 05.11.04,  con personale qualificato. In caso di impossibilità per l’Ente Locale di fornire personale qualificato, lo stesso può stipulare convenzioni con l’Istituzione Scolastica.

ART.2 -ACCOGLIENZA E SORVEGLIANZA DEGLI ALUNNI DISABILI

In relazione alle esigenze del trasporto scolastico degli alunni disabili di competenza dell’Ente Locale, nelle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado statali, l’Istituzione Scolastica assicura brevi periodi di accoglienza e di sorveglianza degli alunni in arrivo anticipato e in uscita posticipata rispetto all’orario dell’attività didattica. Tale servizio è svolto previo accordo tra Ente Locale e Istituzione Scolastica ai sensi del protocollo d’intesa del 13.09.2000 tra il Ministero della Pubblica Istruzione, Associazione degli Enti Locali e Sindacati sulle funzioni Ata. L’Istituzione Scolastica definisce, nel proprio contratto d’istituto, le relative modalità.

ART.3 – CONVENZIONI LOCALI

Al fine di regolamentare i rapporti derivanti dallo svolgimento delle attività oggetto del presente protocollo d’intesa, le Istituzioni Scolastiche stipuleranno con i rispettivi Enti Locali, nel quadro dei contenuti e nei limiti economici previsti dalla presente intesa, specifiche convenzioni. In tali convenzioni saranno ulteriormente dettagliati i servizi resi, e le relative modalità di svolgimento, e sarà indicato il numero di unità che sono necessarie per l’effettuazione degli stessi servizi. 

ART. 4 – INDIVIDUAZIONE DELL’ENTITÀ DELLE RISORSE

L’Ente Locale si impegna a trasferire all’Istituzione Scolastica un finanziamento finalizzato alla corresponsione della retribuzione accessoria spettante al personale della scuola, per l’esercizio da parte della scuola stessa delle attività prestate nell’ambito del servizio di assistenza igienico-personale agli alunni in condizione di disabilità grave .

Il finanziamento suddetto, per lo svolgimento delle funzioni di assistenza igienico personale di competenza dell’Ente Locale,previste dal presente accordo, ammonta, a €..750,00 (settecentocinquanta) annue al lordo di ogni onere, in rapporto a ogni disabile da assistere.

I trasferimenti delle risorse da parte dell’Ente Locale saranno effettuati in due trance di pari importo da liquidarsi entro febbraio  ed entro agosto .

ART. 5 – RAPPORTO DI LAVORO E RELAZIONI SINDACALI

Le modalità di recepimento preventivo della disponibilità del personale interessato allo svolgimento delle attività succitate per ogni anno scolastico, le forme di utilizzazione dello stesso, nell’ambito dell’orario di lavoro, e l’attribuzione dei relativi compensi, dovranno essere oggetto, prima della stipula della convenzione, di specifici accordi tra il Dirigente Scolastico, le R.S.U. e le OO.SS., così come previsto nel C.C.N.L. del Comparto Scuola.

ART. 6 – VALIDITÀ

L’efficacia del presente accordo è limitata agli anni scolastici 2005/2006 e 2006/2007 e cesserà di produrre i suoi effetti a partire dal 1 settembre 2007.

Le parti si incontreranno nel mese di febbraio 2006 al fine di verificare gli effetti prodotti dal presente protocollo.

USR SICILIA____________________________



URP - SICILIA___________________________


A.N.C.I. – SICILIA ______________________________

FLC CGIL_____________________________________

CISL SCUOLA_________________________________

UIL SCUOLA___________________________________

SNALS ________________________________________

COORDINAMENTO PER I DIRITTI DEGLI HANDICAPPATI 

NELLA REGIONE SICILIA___________________________

FORUM REGIONALE DELLE ASSOCIAZIONI GENITORI:

AGESC____________________________________________

AGE______________________________________________

CGD______________________________________________

